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5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Giovedì 14 dicembre 2023

Plenaria

171ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Intervengono il Ministro per i rapporti con il Parlamento Ciriani, e
i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze Freni e Lucia Al-
bano.

La seduta inizia alle ore 16.

IN SEDE REFERENTE

(926) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2024-2026,

– (Tab.1) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2024 e per il triennio
2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab.2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il PRESIDENTE comunica che sono state presentate le riformula-
zioni 34.0.39 (testo 2), 50.0.61 (testo 2) e 56.21 (testo 2) e l’emenda-
mento dei relatori 010.500 (testo corretto), pubblicati in allegato.

Avverte quindi che si procederà all’espressione dei pareri sugli
emendamenti riferiti all’articolo 1.

Intervenendo sull’ordine dei lavori, il senatore MANCA (PD-IDP)
sottolinea il rischio di una disparità nella trattazione degli emendamenti
non presentati dal Governo o dai relatori, in conseguenza della mancanza

14 dicembre 2023 – 3 – 5a Commissione



del lavoro istruttorio da parte del Governo necessario alla definizione dei
pareri. Sollecita pertanto la convocazione dell’Ufficio di Presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei Gruppi al fine di determinare il prosieguo
dell’esame.

Il PRESIDENTE rammenta che le modalità di svolgimento dell’e-
same sono state già oggetto della trattazione dell’Ufficio di Presidenza e
che comunque la Commissione è tenuta ad adeguare i propri lavori alla
calendarizzazione della discussione del disegno di legge di bilancio in
Assemblea, già fissata al 18 dicembre. Rimarca inoltre la natura politica
del parere del Governo sulle proposte emendative.

La senatrice CASTELLONE (M5S) osserva che il rispetto delle pre-
rogative parlamentari dovrebbe comportare l’analisi esaustiva delle coper-
ture finanziarie relativamente agli emendamenti del Governo e dei relatori
nonché analoghi necessari approfondimenti istruttori sugli emendamenti
delle opposizioni parlamentari.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) fa presente la mancanza di appro-
fondimento sui profili finanziari connessi alla generalità degli emenda-
menti dei parlamentari. Osserva inoltre che sono previste ulteriori convo-
cazioni della Commissione fino a lunedì 18 dicembre, che consentireb-
bero, con l’istruttoria dell’Esecutivo, di approfondire l’esame del disegno
di legge di bilancio.

Il PRESIDENTE fa presente che il complesso delle convocazioni è
funzionale alla trattazione dei numerosi argomenti all’ordine del giorno.

Il senatore PATUANELLI (M5S) chiede ragguagli in merito all’inam-
missibilità per materia dell’emendamento 60.11, recante un contributo a una
realtà associativa come l’ASVIS, a fronte di determinazioni difformi ri-
guardo proposte emendative di analoga natura presentate dai relatori. Ram-
menta inoltre la richiesta già formulata in passato in merito alla dotazione
finanziaria dei fondi del patrimonio disponibile disposti dal cosiddetto de-
creto « crescita », già richiesta al Governo più di un mese fa.

Il senatore NICITA (PD-IDP) esprime perplessità in ordine alla pos-
sibilità di procedere alla votazione di emendamenti in mancanza dell’ap-
porto istruttorio della Ragioneria generale dello Stato. Suscita ulteriori
perplessità la mancanza di informazioni in merito allo stesso ammontare
della manovra economico-finanziaria. Sussistono poi incertezze riguardo
la copertura delle disposizioni concernenti la costruzione del Ponte sullo
Stretto di Messina.

La senatrice PAITA (IV-C-RE) suggerisce di convocare l’Ufficio di
Presidenza allo scopo di definire un più ordinato percorso dell’esame del
provvedimento.
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La richiesta è condivisa dalla senatrice LORENZIN (PD-IDP) la
quale pone in evidenza la gravità di procedere con la trattazione degli
emendamenti senza la necessaria chiarezza sulla sussistenza delle coper-
ture finanziarie, anche in relazione alle misure concernenti il ponte sullo
Stretto di Messina.

Il PRESIDENTE dichiara la propria disponibilità ad accogliere l’o-
rientamento della Commissione.

Il senatore PATUANELLI (M5S) rileva la sussistenza di una conver-
genza in ordine all’opportunità della convocazione di un Ufficio di Pre-
sidenza.

La senatrice PAITA (IV-C-RE) ribadisce la richiesta di svolgimento
dell’Ufficio di Presidenza.

Il PRESIDENTE rileva che i relatori e il Governo sono in grado di
procedere alla necessaria espressione dei pareri, i quali hanno fisiologi-
camente contenuto politico, essendo l’esame del disegno di legge di bi-
lancio in sede referente.

Il senatore MANCA (PD-IDP) sostiene la valenza negativa dell’e-
ventuale passaggio alla votazione degli emendamenti in mancanza di un
esame delle loro implicazioni finanziarie, considerato che tali proposte
sono presentate esclusivamente da parlamentari dei gruppi di opposizione.

Il PRESIDENTE ribadisce il carattere prevalentemente politico, nel-
l’attuale fase, dei pareri sugli emendamenti.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) condivide la proposta di convoca-
zione dell’Ufficio di Presidenza. Fa inoltre presente che il carattere poli-
tico del parere sugli emendamenti, in assenza di valutazioni tecnico-fi-
nanziarie, non può che dare luogo a una contrarietà preconcetta nei con-
fronti delle proposte provenienti dal Parlamento.

Il sottosegretario FRENI interviene per rilevare che i pareri sugli
emendamenti hanno per definizione natura tecnica, relativamente agli
aspetti di bilancio, e politica, posto che il Governo non può essere favo-
revole a modificazioni che snaturerebbero l’impianto del disegno di legge
presentato. L’approfondimento tecnico-finanziario sugli emendamenti por-
terà eventualmente alla rimodulazione delle coperture indicate.

Il senatore MANCA (PD-IDP) ribadisce la richiesta di convocazione
dell’Ufficio di Presidenza, sottolineando la necessità del medesimo livello
di approfondimento su tutti gli emendamenti presentati.
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Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE) ritiene la richiesta di convocazione
dell’Ufficio di Presidenza accettabile, purché nel quadro di un comples-
sivo rispetto dei tempi, così da consentire lo svolgimento ordinato e pro-
ficuo dei lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE dispone la sospensione della seduta e avverte che
l’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi è imme-
diatamente convocato.

La seduta, sospesa alle ore 16,35, riprende alle ore 19.

Il PRESIDENTE dà conto del fatto che, a seguito di quanto chiarito
in Ufficio di Presidenza, si procederà con la votazione degli emendamenti
riferiti ai primi articoli dal disegno di legge. Il seguito della seduta
odierna sarà dedicato alle proposte emendative relative all’articolo 1 e al-
l’articolo 2. Chiede quindi al Governo di formulare il parere sull’emen-
damento 1.1.

Il sottosegretario FRENI esprime parere contrario sull’emendamento
1.1.

I RELATORI formulano un parere concorde a quello appena formu-
lato dal Governo.

Il PRESIDENTE invita i senatori ad interventi in dichiarazioni di
voto non superiori a 5 minuti, auspicando, peraltro, che essi si riferiscano
ad una pluralità di proposte emendative con riferimento alle tematiche
trattate nei diversi titoli del disegno di legge.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS), in relazione all’emendamento 1.1,
sottolinea come esso, pur annoverando una misura onerosa ma con le op-
portune coperture, sia finalizzata a consentire misure di contrasto alla po-
vertà, alla disuguaglianza e alla esclusione sociale. Ritiene pertanto un
errore l’indicazione del Governo e dei relatori di formulare su di esso un
parere contrario.

Il senatore PATUANELLI (M5S), intervenendo in dichiarazione di
voto sulle proposte emendative relative all’articolo 1 presentate dal suo
Gruppo di appartenenza, stigmatizza le critiche mosse allo strumento del
reddito di cittadinanza, tenuto conto del fatto che si trattava di una mi-
sura universale a sostegno del reddito di cittadini in difficoltà, oltretutto
in una fase estremamente critica dal punto di vista economico. Evidenzia,
inoltre, come questo tipo di strumento debba essere disgiunto da altre mi-
sure a sostegno delle politiche attive. Le proposte della maggioranza di
Governo su tali questioni, al contrario, appaiono, a suo giudizio, del tutto
insufficienti.
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Il senatore NICITA (PD-IDP), intervenendo in dichiarazione di voto
sull’emendamento 1.1, evidenzia come esso annoveri una misura univer-
sale di sostegno al reddito e ulteriori misure che risultano estranee per
materia. Ricorda, peraltro, come uno strumento universale di tutela fosse
stato già previsto col reddito di inclusione, nonché, in un momento suc-
cessivo, proprio col reddito di cittadinanza. La decisione del Governo di
smantellare tali strumenti di tutela rischia di produrre tensioni sociali, so-
prattutto al Sud. Evidenzia altresì come la vischiosità del mondo del la-
voro successiva alla fase pandemica, continui a sussistere. Molte delle
proposte emendative presentate in relazione all’articolo 1 sono finalizzate
a porre il tema della tutela di queste fasce più fragili della popolazione.

La senatrice LORENZIN (PD-IDP), non essendo ammessa la vota-
zione dell’emendamento 1.1 per parti separate, interviene per evidenziare
il disagio personale a poter esprimere un voto favorevole in relazione al-
l’articolo 16-ter ivi incluso, preannunciando un voto di astensione sulla
proposta, di cui condivide le restanti parti.

Il senatore Enrico BORGHI (IV-C-RE) sottolinea l’importanza di mi-
sure universali a sostegno del reddito di fasce più deboli della popola-
zione, ma evidenzia come le soluzioni prospettate dall’emendamento 1.1
non risultino sostenibili sul piano economico e, in parte, appaiano non
condivisibili sul piano dei contenuti. A suo giudizio andrebbe valutata la
possibilità di una reintroduzione del reddito di inclusione a supporto della
rete di assistenza fornita dagli enti territoriali. Preannuncia in ogni caso
un voto contrario sull’emendamento 1.1 in ragione della prevista intro-
duzione di una imposta patrimoniale, nonché del meccanismo connesso al
monopolio della cannabis. Sottolinea, peraltro, come la legge di bilancio
non sia lo strumento giuridico attraverso cui normare tali questioni.

Si passa alla votazione sull’emendamento relativo all’articolo 1.

Il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, mette ai
voti l’emendamento 1.1, che risulta respinto.

Si passa, quindi, all’esame delle proposte emendative riferite all’ar-
ticolo 2.

Il sottosegretario FRENI formula parere contrario su tutte le propo-
ste emendative riferite all’articolo 2.

I RELATORI formulano un parere concorde a quello testé espresso
dal rappresentante del Governo.

La senatrice CASTELLONE (M5S), nell’intervenire in dichiarazione
di voto in relazione agli emendamenti formulati dal suo Gruppo di ap-
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partenenza, ricorda l’importanza di quelli volti al contrasto della povertà.
Ricorda, al riguardo, come oltre 5,5 milioni di persone del nostro Paese
versino in condizioni di povertà assoluta, auspicando la realizzazione di
un fondo dedicato al contrasto alla povertà minorile. Stigmatizza la de-
cisione del Governo di considerare l’assegno di inclusione come unica
misura di sostegno a persone che versino in condizione di fragilità so-
ciale, anche tenuto conto dei criteri arbitrari adottati per valutare l’occu-
pabilità dei beneficiari. A suo giudizio, viceversa, andrebbero separate le
misure volte a contrastare la povertà da quelle dedicate alle politiche at-
tive. Al riguardo ricorda come i dati ISTAT confermino l’efficacia svolta
nel recente passato dal reddito di cittadinanza. Si rammarica, inoltre, per
il fatto che il Governo non si sia accorto delle condizioni di povertà in
cui versa larga parte della popolazione, ricordando, al riguardo, come
troppo spesso sia un’organizzazione come la Caritas a dover rispondere al
disagio dilagante. Auspica, da ultimo, che il Governo possa riconsiderare
la propria posizione su tali questioni.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sottolinea la necessità di ripristinare
il reddito di cittadinanza come strumento di contrasto all’aumento diffuso
della povertà.

Il senatore MANCA (PD-IDP), intervenendo in dichiarazione di
voto sull’emendamento 2.1, chiarisce come esso sia stato pensato come
misura volta a garantire le comunità locali per il sostegno offerto a fa-
miglie in difficoltà economiche. A suo giudizio i benefici prodotti, ove la
misura fosse approvata, sarebbero misurabili in termini di coesione so-
ciale. Al riguardo chiede al Governo di chiarire i motivi della sua con-
trarietà a tale proposta emendativa, tenuto altresì conto che essa affronta
anche il tema della sanità territoriale.

Il senatore NICITA (PD-IDP) esprime perplessità per il parere con-
trario formulato dal Governo in relazione agli emendamenti 2.6, 2.9 (te-
sto 2), 2.10 e 2.11, tenuto conto che essi non recano misure onerose.

Il PRESIDENTE ricorda come l’emendamento 2.11 sia stato dichia-
rato inammissibile.

Il senatore NICITA (PD-IDP) evidenzia come l’emendamento 2.9
(testo 2) si riferisca ad una ipotesi estrema ma realizzabile di alta infla-
zione, presentandosi, di conseguenza, quale strumento di cautela. Ricorda
altresì l’importanza delle proposte emendative 2.12, 2.14, 2.19, 2.20, 2.21
e 2.22, che recano, in particolare, misure in materia di abitazione, affitti,
derrate alimentari e trasporto pubblico.

Il senatore Enrico BORGHI (IV-C-RE) chiede l’accantonamento del-
l’emendamento 2.15.
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Il PRESIDENTE mette, quindi, in separate votazioni, con parere
contrario del GOVERNO e dei RELATORI, gli emendamenti 02.1, 02.2,
02.3, 2.1, 2.2 e 2.3 (posti insieme in votazione), 2.4, 2.5, 2.6, gli identici
2.7 e 2.8, 2.9 (testo 2), 2.13 e 2.14 (posti insieme in votazione), 2.16,
2.17, 2.18, 2.19, 2.20, 2.21, 2.22, 2.23, 2.0.1, 2.0.2, 2.0.3 (testo 3), 2.0.4,
2.0.5, 2.0.6, 2.0.7, 2.0.8, 2.0.9, 2.0.10, 2.0.11, 2.0.12 (testo 2), 2.0.13,
2.0.14, 2.0.15, 2.0.16 e 2.0.17, che risultano tutti respinti.

L’emendamento 2.15 è accantonato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA DELLA COMMISSIONE E CONVO-
CAZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI
DEI GRUPPI

Il PRESIDENTE avverte che l’odierna seduta notturna della Com-
missione, già convocata alle ore 20, non avrà luogo.

Comunica altresì, nel dichiarare conclusa la seduta, l’immediata con-
vocazione di un Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 19,50.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 926

Art. 010.

010.500 (testo corretto)
I RELATORI

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10 premettere il seguente:

« Art. 010.

(Interventi per il personale della Croce Rossa Italiana)

1. Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 5, il terzo periodo è sostituito dal se-
guente: “Al predetto personale continua ad essere corrisposta la differenza
tra il trattamento economico in godimento, limitatamente a quello fonda-
mentale ed accessorio avente natura fissa e continuativa, e il trattamento
del corrispondente personale civile della CRI come assegno ad personam
riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo
conseguiti.”;

b) all’articolo 6, comma 6, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: “Al personale civile e militare della CRI e quindi dell’Ente, com-
preso quello di cui all’articolo 8, comma 2, assunto da altre Amministra-
zioni, continua ad essere corrisposta, come assegno ad personam riassor-
bibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conse-
guiti, la differenza tra il trattamento economico in godimenti – limitata-
mente al trattamento fondamentale ed accessorio avente natura fissa e
continuativa – ed il trattamento del corrispondente personale dell’Ammi-
nistrazione ricevente.” »;

b) all’articolo 10, dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. In relazione alla specificità delle funzioni e delle responsa-
bilità in materia di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica e di im-
migrazione, è autorizzata la spesa di euro 8,6 milioni per l’anno 2024 e
di euro 8,9 milioni a decorrere dall’anno 2025 da destinare all’incre-
mento del fondo di cui all’articolo 22 del decreto del Presidente della
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Repubblica 4 maggio 2018, n. 66, anche ai fini di cui all’articolo 1,
comma 1029, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

5-ter. Al fine di incentivare le maggiori attività rese, in particolare,
nei settori delle verifiche antimafia, della depenalizzazione e dell’immi-
grazione dal personale dell’Amministrazione civile dell’Interno, il Fondo
risorse decentrate del personale contrattualizzato non dirigenziale è incre-
mentato di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, in deroga ai
limiti stabiliti dall’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75.

5-quater. Per le finalità di cui all’articolo 1, commi da 891 a 893,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e per il progressivo efficientamento
del processo di programmazione delle risorse finanziarie e degli investi-
menti a supporto delle scelte allocative, è istituito nell’ambito dell’ufficio
di Gabinetto del Ministro dell’interno, in aggiunta all’attuale dotazione
organica ministeriale, un posto di funzione dirigenziale di livello gene-
rale, con compiti di studio e di analisi in materia di valutazione delle
politiche pubbliche e revisione della spesa, nonché per coadiuvare e sup-
portare l’organo politico nelle funzioni strategiche di indirizzo e di coor-
dinamento delle articolazioni ministeriali nel settore delle politiche di bi-
lancio. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 330.515 a decorrere dal
2024.

5-quinquies. Il dirigente generale di cui al comma 5-quater, per lo
svolgimento dei compiti ivi previsti, si avvale di esperti in materia di
analisi, valutazione delle politiche pubbliche e revisione della spesa, me-
diante l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 891, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, ripartite a favore del Ministero dell’interno,
secondo le modalità e nei limiti previsti dal medesimo articolo 1, comma
891, lettere a) e b).

5-sexies. Le risorse destinate agli uffici di diretta collaborazione del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono
incrementare di euro 2 milioni annui a decorrere dall’anno 2024. A tal
fine è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024.

5-septies. Ai fini dell’efficace esercizio delle funzioni degli uffici re-
gionali e provinciali del Registro unico nazionale del Terzo settore, a va-
lere sulle risorse di cui all’articolo 53, comma 3 del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, e nei limiti delle stesse, le regioni e le province au-
tonome di Trento e Bolzano possono effettuare assunzioni di personale da
destinare al potenziamento dei predetti uffici, con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato. Si applica quanto previsto dall’articolo 57, comma
3-septies del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

5-octies. Al comma 893 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n, 197, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: “Per l’anno
2024 le risorse destinate alle assunzioni di cui al comma 891, lettera a),
possono essere destinate per le finalità di cui alla lettera b) del medesimo
comma nel limite massimo del 50 per cento e, in pari misura, al fine di
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garantire il rispetto dei saldi di finanza pubblica, una ulteriore quota è
accantonata e resa indisponibile per la gestione.” e dopo le parole: “Ai
fini dell’attuazione del comma 891” sono aggiunte le seguenti: “e del
presente comma” »;

c) dopo l’articolo 10, sono inseriti i seguenti:

« Art. 10-bis.

(Rafforzamento della capacità amministrativa degli enti locali)

1. All’articolo 3, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito,
con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: “le amministrazioni comunali”, sono
sostituite dalle seguenti: “le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 aventi sede nel territorio
regionale”;

b) al comma 3-quinquies:

1) le parole: “dai comuni interessati”, sono sostituite dalle se-
guenti: “dalle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 aventi sede nel territorio regionale”;

2) le parole: “tra i comuni”, sono sostituite dalle seguenti: “tra
le amministrazioni”;

3) le parole: “i comuni interessati”, sono sostituite dalle se-
guenti: “le amministrazioni interessate”;

4) le parole: “il comune beneficiario”, sono sostituite dalle se-
guenti: “le amministrazioni beneficiarie”.

Conseguentemente, le parole: “entro il 31 luglio 2023”, sono sosti-
tuite dalle seguenti : “31 agosto 2024”.

Art. 10-ter.

(Rafforzamento delle capacità amministrative del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste)

1. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta
e dei rischi nello svolgimento dei controlli, in particolare di polizia giu-
diziaria, nel settore agroalimentare, da parte del personale del Diparti-
mento dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e della repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, è autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, da destinare all’incremento dell’inden-
nità di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49.
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Art. 10-quater.

(Sistemi informativi in materia di reclutamento, formazione e gestione del
personale delle pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 1, comma 613, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole “dipendenti della pubblica amministrazione” sono aggiunte
le seguenti: “nonché per finanziare la gestione corrente e l’evoluzione dei
sistemi informativi sviluppati e gestiti dal Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri necessari a garantire
il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministra-
zioni anche in materia di reclutamento e formazione e ad assicurare il
completamento del fascicolo elettronico del dipendente”. Le parole “per
la formazione” sono soppresse. »;

d) all’articolo 63, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

« 5-bis. In coerenza con gli obiettivi della Missione 4 – Compo-
nente 1 – Riforma 2.2 del PNRR, ed in conformità con le linee di in-
dirizzo sui contenuti della formazione del personale scolastico di cui alla
lettera b), comma 2, dell’articolo 16-ter del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59, per la integrazione del Piano nazionale di formazione del
personale docente e del personale amministrativo, tecnico e ausiliario di
cui all’articolo 1 comma 125 della legge 13 luglio 2015, n. 107, è auto-
rizzata la spesa di 39,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025. Ai relativi oneri si provvede:

a) quanto 8 milioni di euro per l’anno 2024 e a 19,4 milioni di
euro per l’anno 2025, a valere sulle risorse del Programma Operativo
Complementare per la scuola 2014/2020;

b) quanto a 8,6 milioni di euro per l’anno 2024 a valere sulle
risorse di cui alla missione 4, componente 1, riforma 2.2 del PNRR;

c) quanto a 2,8 milioni di euro per l’anno 2024 mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 3, comma 4 del decreto
legislativo 3 aprile 2017, n. 65;

d) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025, a valere sulle risorse del Programma nazionale PN “Scuola e com-
petenze” 2021-2027, per le quali restano fermi i criteri e le modalità di
riparto alle istituzioni scolastiche previsti dal Programma medesimo.

5-ter. Al fine di adeguare la retribuzione di posizione di parte varia-
bile dei dirigenti scolastici, il fondo unico nazionale per il finanziamento
delle retribuzioni di posizione e di risultato, di cui all’articolo 4 del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell’Area V della
dirigenza per il secondo biennio economico 2008-2009, sottoscritto in
data 15 luglio 2010, è incrementato di 700.000 euro per l’anno 2024 e di
3.000.000 euro a decorrere dall’anno 2025, al lordo degli oneri a carico
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dello Stato. I predetti importi sono destinati alla retribuzione di posizione
di parte variabile dei dirigenti scolastici.

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: “(Misure
urgenti in materia di istruzione)” »;

e) all’articolo 66, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di potenziare fazione del Ministero dell’interno per
corrispondere alle maggiori esigenze sopravvenute, in particolare delle
Commissioni e Sezioni Territoriali per il riconoscimento della protezione
internazionale, il Ministero dell’interno è autorizzato a reclutare, per gli
anni 2024- 2025, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti
della dotazione organica, centodiciotto unità dell’Area dei funzionari, pre-
vista dal CCNL 2019-2021 – Comparto funzioni centrali prevista dal
CCNL 2019-2021 – Comparto funzioni centrali con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, senza il previo svolgimento delle pro-
cedure di mobilità, mediante l’indizione di procedure concorsuali pubbli-
che o lo scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici. Per
garantire il reclutamento del predetto personale, il Ministero dell’interno
può altresì avvalersi della procedura di cui all’articolo 1, comma 4, let-
tera b), del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito dalla legge 21
giugno 2023, n. 74. Alle procedure concorsuali di cui al presente comma
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 35-quater, comma 3-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 3-ter. Ai fini dell’attua-
zione del presente comma, è autorizzata la spesa di euro 1.766.559 per
fanno 2024 e di euro 5.299.676 a decorrere dall’anno 2025 per gli oneri
assunzionali, di euro 89.797 per l’anno 2024 e di euro 269.390 a decor-
rere dall’anno 2025 per il compenso del lavoro straordinario e di euro
66.080 per fanno 2024 e di euro 198.240 a decorrere dall’anno 2025 per
i buoni pasto. È altresì autorizzata per fanno 2024 la spesa di euro
250.000 per lo svolgimento delle procedure concorsuali ed euro 88.328
per fanno 2024 e di euro 52.997 a decorrere dall’anno 2025 per i mag-
giori oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di
personale di cui al primo periodo del presente comma. »;

f) dopo l’articolo 66, inserire il seguente:

« Art. 66-bis.

(Sessione straordinaria del corso concorso di accesso alla carriera di se-
gretario comunale e provinciale)

1. Al fine di sopperire con urgenza alla carenza di segretari comu-
nali iscritti nella fascia iniziale di accesso in carriera, per rafforzare la
capacità amministrativa degli enti locali, il Ministero dell’interno orga-
nizza, in riferimento alla procedura per l’ammissione di 448 borsisti al
corso-concorso selettivo di formazione, per il conseguimento dell’abilita-
zione richiesta ai fini dell’iscrizione di 345 segretari comunali nella fa-
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scia iniziale dell’Albo Nazionale dei segretari comunali e provinciali, di
cui alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 4a serie speciale –
Concorsi ed Esami – n. 89 del 9 novembre 2021, una sessione straordi-
naria del corso di cui all’articolo 13, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465.

2. Alla sessione straordinaria sono ammessi i candidati che abbiano
conseguito il punteggio minimo di idoneità, previsto dal bando di con-
corso di cui al comma 1, ai fini dell’ammissione alla sessione ordinaria e
non collocati in posizione utile secondo l’ordine della relativa graduato-
ria. Alla sessione straordinaria, da svolgere contestualmente a quella or-
dinaria, si applica quanto previsto dall’articolo 13, comma 6, del decreto
del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. L’iscrizione al-
l’albo dei vincitori della sessione straordinaria è comunque subordinata al
conseguimento della relativa autorizzazione all’assunzione, rilasciata in
conformità alla disciplina vigente.

3. Per l’attuazione dei commi precedenti è autorizzata la spesa nella
misura massima di Euro 256.928,00 per l’anno 2024.

4. Per le amministrazioni di cui all’articolo 143 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, le commissioni esaminatrici dei concorsi di
cui all’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 organiz-
zati dal Dipartimento della funzione pubblica anche attraverso la Com-
missione per l’attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche
Amministrazioni (RIPAM) sono individuate con delibera della Commis-
sione RIPAM. »;

g) dopo l’articolo 67 inserire i seguenti:

« Art. 67-bis.

(Riorganizzazione e rideterminazione della dotazione organica del Dipar-
timento per la transizione digitale della giustizia, l’analisi statistica e le

politiche di coesione)

1. Al fine di incrementare il livello di efficacia ed efficienza dell’a-
zione del Ministero della giustizia in materia informatica e di transizione
digitale assicurando il potenziamento dei servizi del Dipartimento per la
transizione digitale della giustizia, l’analisi statistica e le politiche di co-
esione, e quindi la sua piena operatività e il compiuto svolgimento delle
specifiche attribuzioni, con decorrenza non anteriore al 1° febbraio 2024,
sono istituiti una apposita struttura di livello dirigenziale generale per la
gestione infrastrutturale e un ufficio di livello dirigenziale non generale.
Conseguentemente, la dotazione organica del personale dirigenziale del
Ministero della giustizia – Dipartimento per la transizione digitale della
giustizia, l’analisi statistica e le politiche di coesione è aumentata di una
posizione di livello generale e di una posizione di livello non generale.
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2. Al fine di dare attuazione a quanto disposto dal comma 1, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 30
giugno 2024, il regolamento di organizzazione del Ministero della giusti-
zia è adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa deliberazione del Consiglio dei ministri. Sullo stesso regolamento
il Presidente del Consiglio dei ministri ha facoltà di richiedere il parere
del Consiglio di Stato.

3. Per la copertura della dotazione organica conseguente a quanto
disposto dal comma 1, il Ministero della giustizia è autorizzato ad assu-
mere, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, una
unità di personale dirigenziale non generale, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
anche tramite procedure di mobilità tra amministrazioni e scorrimento
delle graduatorie in corso di validità alla data di entrata in vigore della
presente legge, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali dell’ammi-
nistrazione per il Dipartimento per la transizione digitale della giustizia,
l’analisi statistica e le politiche di coesione, previste dalla normativa vi-
gente. L’amministrazione comunica alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato,
entro 30 giorni dalle assunzioni, i dati concernenti le unità di personale
effettivamente assunte ai sensi dei precedenti commi e i relativi oneri so-
stenuti.

4. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è au-
torizzata la spesa di euro 403.096 per l’anno 2024 e di euro 439.741 an-
nui a decorrere dall’anno 2025.

Art. 67-ter.

(Rafforzamento organizzativo in materia di giustizia riparativa, potenzia-
mento dei servizi per la giustizia minorile e di comunità e ridetermina-
zione della dotazione organica del Dipartimento per la giustizia minorile

e di comunità, nonché autorizzazione all’assunzione)

1. Al fine di incrementare il livello di efficacia ed efficienza dell’a-
zione del Ministero della giustizia in materia di giustizia riparativa e per
potenziare l’azione dei servizi del Dipartimento per la giustizia minorile
e di comunità, assicurandone la piena operatività ed il compiuto svolgi-
mento delle specifiche attribuzioni, al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, all’articolo 16, comma 3, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

“d) servizi relativi alla giustizia minorile e di comunità; svolgi-
mento dei compiti assegnati dalla legge al ministero della giustizia in ma-
teria di minori; svolgimento dei compiti relativi alla esecuzione penale
esterna, alla messa alla prova e alle pene sostitutive; svolgimento dei
compiti assegnati dalla legge al ministero della giustizia in materia di
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giustizia riparativa; gestione amministrativa del personale e dei beni ad
essi relativi;”.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, con decorrenza non
anteriore al 1° febbraio 2024, nell’ambito del Dipartimento per la giusti-
zia minorile e di comunità, sono istituiti una struttura di livello dirigen-
ziale generale per i servizi minorili e per la giustizia riparativa e due uf-
fici aggiuntivi di livello dirigenziale non generale. Conseguentemente, la
dotazione organica del personale dirigenziale del Ministero della giustizia
– Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, è aumentata di
una posizione di livello generale e di due posizioni di livello non gene-
rale.

3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, con decorrenza non
anteriore al 1° febbraio 2024, la dotazione organica del Ministero della
giustizia – Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, è au-
mentata di 54 unità di personale del comparto funzioni centrali dell’Area
Funzionari.

4. Al fine di dare attuazione a quanto disposto dai commi 1, 2 e 3,
a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al
30 giugno 2024, il regolamento di organizzazione del Ministero della giu-
stizia è adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa deliberazione del Consiglio dei ministri. Sullo stesso regolamento
il Presidente del Consiglio dei ministri ha facoltà di richiedere il parere
del Consiglio di Stato.

5. Per la copertura della dotazione organica conseguente a quanto
disposto dai commi 2 e 3, il Ministero della giustizia è autorizzato ad
assumere, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, n. 2
unità di personale dirigenziale non generale e n. 54 unità di personale
non dirigenziale, appartenenti all’Area Funzionari, del comparto funzioni
centrali, mediante l’espletamento di procedure concorsuali, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, anche tramite procedure di mobilità tra amministra-
zioni e scorrimento delle graduatorie in corso di validità alla data di en-
trata in vigore della presente legge, in aggiunta alle ordinarie facoltà as-
sunzionali dell’amministrazione per la giustizia minorile e di comunità
previste dalla normativa vigente. L’amministrazione comunica alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica
e al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato, entro 30 giorni dalle assunzioni, i dati con-
cernenti le unità di personale effettivamente assunte ai sensi dei prece-
denti commi e i relativi oneri sostenuti.

6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è au-
torizzata la spesa di euro 2.756.976 per l’anno 2024, di euro 3.007.610
per l’anno 2025, di euro 3.011.145 per l’anno 2026, di euro 3.011.467
per l’anno 2027, di euro 3.015.003 per l’anno 2028, di euro 3.015.325
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per l’anno 2029, di euro 3.018.860 per l’anno 2030, di euro 3.019.182
per l’anno 2031, di euro 3.022.718 per l’anno 2032, e di euro 3.023.040
a decorrere dall’anno 2033. È altresì autorizzata per l’anno 2024 la spesa
di euro 500.000 per l’espletamento delle procedure concorsuali e di euro
275.868 per l’anno 2024 ed euro 30.249 a decorrere dall’anno 2025 per
i maggiori oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contin-
gente di personale di cui ai commi 2, 3 e 5. »;

h) all’articolo 79, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

« 1. All’articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 846, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;

b) al comma 850, dopo le parole: “per l’anno 2023” sono inserite
le seguenti: “e a titolo gratuito per l’anno 2024”.

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica ».

i) dopo l’articolo 88, sono inseriti i seguenti:

« Art. 88-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74)

1. All’articolo 20, comma 2-quater, del decreto-legge 22 aprile
2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74, dopo le parole: “del presente articolo”, sono inserite le seguenti
parole: “, e comunque non oltre il 31 dicembre 2023.”

2. All’articolo 20, comma 2-quinques, del citato decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, dopo le parole: “Entro il termine” sono inserite le se-
guenti: “del 30 giugno 2024” e, in fine, è aggiunto il seguente periodo:
“Nelle more del perfezionamento del provvedimento di riorganizzazione
di cui al primo periodo, a decorrere dal 1° gennaio 2024 il Dipartimento
della giustizia tributaria di cui al comma 2-ter, al fine di assicurarne il
suo immediato funzionamento, opera con l’organizzazione di cui alla ta-
bella allegato VI-bis Fino al conferimento dei nuovi incarichi dirigenziali
relativi agli uffici individuati nella tabella di cui al periodo precedente, il
Dipartimento della giustizia tributaria opera avvalendosi dei preesistenti
uffici dirigenziali della Direzione della giustizia tributaria con compe-
tenze prevalenti nel rispettivo settore di attribuzione individuato nella me-
desima tabella nonché, sulla base di apposita intesa, delle attività svolte
dagli uffici della Direzione del sistema informativo della fiscalità del Di-
partimento delle finanze. Gli incarichi dirigenziali relativi ai preesistenti
uffici dirigenziali della Direzione della giustizia tributaria cessano con il
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conferimento dei nuovi incarichi dirigenziali del Dipartimento della giu-
stizia tributaria.”

Art. 88-ter.

(Modifiche all’articolo 28-quinquies del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75 convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112)

1. Al fine di concorrere alla semplificazione e al potenziamento delle
procedure in materia di valorizzazione del patrimonio pubblico, finaliz-
zata al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, all’articolo 28-
quinquies del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, al terzo periodo, dopo le parole: “del turismo,”
sono aggiunte le seguenti: “del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, del Ministero per lo sport e i giovani,”;

b) al comma 3, al primo periodo, dopo le parole: “generale e”
sono aggiunte le seguenti: “due posti di funzione dirigenziale di livello
non generale”;

c) al comma 3, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente:
“Conseguentemente, la dotazione organica del Ministero dell’economia e
delle finanze è incrementata del numero delle unità di personale dirigen-
ziale e non dirigenziale individuate ai sensi del presente comma”;

d) al comma 3, al terzo periodo, le parole: “dell’incarico dirigen-
ziale” sono sostituite dalle seguenti: “degli incarichi dirigenziali”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 352.937, a
decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -14.187.443;
2025: -14.230.515;
2026: -20.050.818

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni
in diminuzione:

2024: - 4.000.000;
2025: - 4.000.000;
2026: - 4.000.000.
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Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero della giustizia, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -2.398.940;
2025: -3.479.456;
2026: -3.479.456.

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’istruzione e
del merito, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -700.000;
2025: -3.000.000;
2026: -3.000.000.

Conseguentemente, all’articolo 66, al comma 1 sostituire le parole:
« 190 milioni di euro per l’anno 2024, di 290 milioni di euro per l’anno
2025 e di 200 milioni di euro per l’anno 2026 » con le seguenti: « euro
187.739.236 per l’anno 2024, di euro 284.179.697 per l’anno 2025 e di
euro 200.000.000 per l’anno 2026 ».

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 1, le parole: « euro 179
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « euro 177,47 milioni »;

Conseguentemente, dopo l’allegato 5, inserire il seguente:

Allegato VI-bis
(Art. 88-bis)

Organizzazione del Dipartimento della giustizia tributaria

DOTAZIONE ORGANICA DEL DIPARTIMENTO
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

n. 1 Capo Dipartimento, che assume la denominazione di « Direttore Generale della
giustizia tributaria »

n. 3 Dirigenti di livello generale

n. 18 Dirigenti di livello non generale destinati agli uffici centrali del Dipartimento

n. 120 unità di personale amministrativo degli uffici centrali del Dipartimento, di cui
n. 83 unità di area funzionari, n. 31 unità di area assistenti e n. 6 unità di area operatori

n. 35 Dirigenti di livello non generale destinati alla direzione dei 124 uffici di segre-
teria delle Corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado

n. 2.204 unità di personale amministrativo degli uffici di segreteria delle Corti di giu-
stizia tributaria di primo e secondo grado, di cui alla tabella C allegata al D.M. 3
settembre 2015 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 215 del 16 settembre 2015

n. 2 dirigenti di livello non generale e n. 72 unità di personale amministrativo di cui
alla tabella C allegata al citato D.M. 3 settembre 2015, a supporto del Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria.
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL DIPARTIMENTO
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

UFFICI CENTRALI

Direttore Generale della giustizia tributaria

Dirigente generale con incarico di consulenza, studio e ricerca

Uffici alle dirette dipendenze del Direttore Generale:

I – Segreteria del Direttore Generale, coordinamento dell’attività pre-legislativa e dei
progetti dipartimentali, protocollo e affari generali, comunicazione istituzionale e rela-
zioni esterne.

II – Vigilanza e audit sugli Uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria; ge-
stione e vigilanza dell’elenco nazionale dei soggetti abilitati all’assistenza tecnica del
contribuente nel processo tributario.

III – Coordinamento in materia di risorse strumentali e di gestione del personale, for-
mazione e rapporti sindacali.

IV – Pianificazione strategica, programmazione delle attività e dei processi diparti-
mentali, controllo di gestione.

Direzione di livello generale I – Normativa, affari giuridici e magistrati

Ufficio I – Segreteria del Direttore e affari generali, supporto tecnico-amministrativo
al Direttore per il coordinamento della struttura, la programmazione e il controllo di
gestione; 'assegnazione degli obiettivi ai dirigenti e valutazione dei risultati; coordina-
mento dell’attività pre-legislativa nelle materie di competenza della Direzione.

Ufficio II – Analisi, elaborazione e predisposizione di schemi di atti normativi in ma-
teria di processo tributario, servizi di giustizia, ordinamento giudiziario e spese di giu-
stizia.

Ufficio III – Analisi, elaborazione e predisposizione di direttive in materia di spese di
giustizia; rapporti con l’Avvocatura Generale dello Stato; coordinamento dell’attività di
difesa degli Uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria.

Ufficio IV – Gestione del contenzioso in materia di stato giuridico ed economico dei
magistrati e dei giudici tributari.

Ufficio V – Coordinamento e gestione della banca dati della giurisprudenza tributaria
di merito; studi e approfondimenti della giurisprudenza tributaria.

Ufficio VI – Gestione dello stato giuridico e economico dei magistrati e dei giudici
tributari.

Ufficio VII – Gestione delle procedure concorsuali per l’assunzione dei magistrati tri-
butari e del relativo contenzioso.

Direzione di livello generale II – Sistemi informativi, statistica, organizzazione e
bilancio
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Ufficio I – Segreteria del Direttore e affari generali, supporto tecnico-amministrativo
al Direttore per il coordinamento della struttura, la programmazione e il controllo di
gestione; 'assegnazione degli obiettivi ai dirigenti e valutazione dei risultati; coordina-
mento dell’attività pre-legislativa nelle materie di competenza della Direzione; organiz-
zazione degli Uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria.

Ufficio II – Definizione e gestione del piano di sviluppo informatico dipartimentale e
del piano degli investimenti; governo del contratto con l’ente strumentale e monitorag-
gio della qualità dei servizi erogati; gestione e monitoraggio del budget del Piano di
sviluppo informatico e liquidazione dei corrispettivi all’ente strumentale.

Ufficio III – Gestione dell’infrastruttura di rete dipartimentale; sicurezza informatica
nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati delle persone fisiche; gestione de-
gli accessi e delle abilitazioni degli utenti al sistema informativo della giustizia tribu-
taria.

Ufficio IV – Gestione e sviluppo del sistema informativo della giustizia tributaria; av-
vio, esecuzione e consuntivazione delle relative attività progettuali; collaudi delle atti-
vità, dei prodotti e dei servizi relativi al sistema informativo della giustizia tributaria.

Ufficio V – Gestione e coordinamento dei progetti ICT dipartimentali, anche finanziati
con risorse europee; gestione infrastrutturale dei portali web del Dipartimento; rapporti
con l’Agenzia per l’Italia digitale ed con altri enti e istituzioni; rilevazione dei fabbi-
sogni e definizione del programma di acquisto di beni e servizi informatici del Dipar-
timento e svolgimento dell’attività contrattuale di acquisto; gestisce del patrimonio in-
formatico degli uffici centrali e territoriali del Dipartimento.

Ufficio VI – Gestione delle risorse finanziarie destinate al pagamento delle partite sti-
pendiali dei magistrati tributari, dei compensi spettanti ai giudici tributari e al garante
del contribuente; gestione delle risorse finanziarie destinate al funzionamento del Con-
siglio di presidenza della giustizia tributaria; assolvimento degli obblighi tributari, pre-
videnziali e assistenziali; elaborazione dello stato di previsione della spesa, dell’asse-
stamento e del consuntivo, con riguardo ai capitoli del bilancio dello Stato di perti-
nenza del Dipartimento.

Ufficio VII – Rilevazione e analisi statistica concernente l’andamento del contenzioso
tributario e l’attività delle Corti di giustizia tributaria; rapporti con l’istituto nazionale
di statistica.

UFFICI TERRITORIALI

N. 124 Uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria di primo e di secondo
grado (attribuzioni e competenze di cui al D.M. 31 maggio 2022 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2022) da attribuire a n. 35 Dirigenti di livello non
generale.
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Art. 34.

34.0.39 (testo 2)

MAIORINO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Promozione dell’occupazione delle donne vittime di violenza)

1. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026, assumono
donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della misura di cui al-
l’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di favorirne
il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento nel mer-
cato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei contributi
previdenziali nella misura del 100 per cento, nel limite massimo di im-
porto di 8.000,00 euro annui. In sede di prima applicazione, la previsione
di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle donne vittime
di violenza che hanno usufruito della predetta misura nell’anno 2023.

2. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
1 spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto è tra-
sformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciottesimo
mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo capo-
verso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi dalla
data dell’assunzione.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
3,7 milioni di euro per l’anno 2024, 1 milione di euro per l’anno 2025,
2,7 milioni per l’anno 2026, 1,6 milioni per l’anno 2027, 0,3 milioni per
l’anno 2028, 0,1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029 e 2030. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2 sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 96,3
milioni di euro per l’anno 2024, 99 milioni di euro per l’anno 2025, 97,3
milioni di euro per l’anno 2026, 98,4 milioni di euro per l’anno 2027,
99,7 milioni di euro per l’anno 2028, 99, 9 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2029 e 2030 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2031. »
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Art. 50.

50.0.61 (testo 2)
GUIDOLIN, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per l’Alzheimer e le demenze)

1. All’articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La dotazione del Fondo di cui
al primo periodo è incrementato di 5.000.000 di euro per l’anno 2024 e
di 15.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della salute. Il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. »

Art. 56.

56.21 (testo 2)
NICITA, FURLAN

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 8, comma 12-septies, del decreto-legge 16 giu-
gno 2022, n. 68, convertito dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, le parole:
“5 milioni di euro” sono sostituite dalle seguenti: “5,4 milioni di
euro”. »;

b) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di consentire l’effettuazione delle procedure di
gara per la realizzazione dell’Interporto di Termini Imerese è autorizzata
la spesa complessiva di 10 milioni di euro per l’anno 2024, di 20 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 20 milioni di euro per l’anno 2026 ».
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Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:

2024: – 400.000
2025: – 400.000
2026: – 400.000

all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024, 20 milioni di euro
per l’anno 2025 e 20 milioni di euro per l’anno 2026. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’economia e
delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla
lotta all’evasione fiscale e di concerto con Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 10 milioni
di euro per l’anno 2024, 20 milioni di euro per l’anno 2025 e 20 milioni
di euro per l’anno 2026. »
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€ 2,00


